
 

Questa Fano

Un PRG per il bene di tutti e non di pochi... Una casa per ogni famiglia...

Una città sicura e accogliente... Pensare alla salute di tutti...

A piedi, in bicicletta e con mezzi pubblici ...

Un parco per ogni quartiere...

Uno sport accessibile a tutti...

Fano città dei bambini e dei giovani...

Un’altra cultura per tutti...

Un’alleanza con le imprese per una città migliore... Realizzare il diritto al lavoro...

Un’altra Fano dei Cesari... 

Un Comune più trasparente ed efficiente... Acqua, gas e rifiuti a gestione pubblica...

Una politica senza bugie...

è possibile!



è possibile!è possibile!

Dopo questi cinque anni di esperienza politica con un rappresentante 
in consiglio comunale, Bene Comune si presenterà alle elezioni 
del 2009 con un proprio candidato sindaco, Carlo De Marchi, per 
continuare il lavoro iniziato nel 2004 e incidere ancora di più nel fine 
ultimo della politica: la costruzione del bene comune.



è possibile!è possibile!

I primi diritti di ogni famiglia sono la 
casa e il lavoro. Bene Comune ritie-
ne che il Piano Regolatore Generale - 
PRG - sia stato l’atto più irresponsabile 
dell’attuale giunta, che ha previsto un 
enorme aumento di cemento e popola-
zione senza nessuna garanzia di avere 
scuole, asili, strade, servizi, verde, par-
cheggi. Bene Comune propone, come 
già fatto in consiglio comunale:

redigere un Programma 
Pluriennale d’Attuazione del 

PRG per garantire che si facciano i 
servizi essenziali prima delle 
lottizzazioni;

permettere edilizia popolare 
solo su terreni comunali, da dare 

in proprietà a costi sociali o in affitto a 
canoni agevolati con possibilità di 
riscatto alla scadenza;

risanare e recuperare il 
patrimonio edilizio, con 

interventi di risparmio energetico, per 
una trasformazione dall’’edilizia di 
quantità all’edilizia di qualità;

incentivare il ritorno nel mercato 
delle case sfitte (oltre 6 mila) 

costituendo un servizio comunale di 
garanzia degli affitti a canone 
calmierato;

sostenere le associazioni e le 
cooperative che prendono in 

gestione appartamenti da affittare con 
criteri sociali, sull’esempio della 
positiva esperienza di “Casa 
accessibile”.

Un PRG per il bene di tutti e non di pochi...

Una casa per ogni famiglia...



è possibile!è possibile!

I termini “sicurezza” e “accoglienza” 
vengono considerati spesso come an-
titetici. Invece è vero esattamente il 
contrario: una città è tanto più sicura 
quanto più è accogliente. La preven-
zione di qualsiasi forma di disagio è 
fondamentale per creare un clima di 
vera accoglienza e generare quella co-
esione sociale capace di far sentire i 
cittadini al riparo dalle varie forme di 
violenza. Non si può considerare mai 
la povertà, o altri tipi di disagio, un re-
ato o comunque un problema di sicu-
rezza. Per noi l’accoglienza è una pra-
tica quotidiana, concreta e riscontra-
bile. Bene Comune crede che investire 
nel sociale non sia uno spreco di de-
naro. Non si possono lasciare le per-
sone in difficoltà al buon cuore di as-
sociazioni e cittadini, come invece ha 
fatto l’attuale giunta. Per questi motivi 
Bene Comune propone di:

riorganizzare e potenziare i 
servizi per le persone 

svantaggiate, in stretta collaborazione 
con la Zona Territoriale dell’ASUR e in 
coordinamento col piano sociale di 
zona;

abbattere le barriere 
architettoniche;

potenziare i servizi 
domiciliari per gli anziani e 

istituire il registro delle assistenti 
familiari (“badanti”) per dare garanzie 
di serietà e di non sfruttamento;

accogliere ed integrare i 
cittadini immigrati, avviando 

corsi di italiano e di conoscenza della 
cultura locale;

garantire la presenza, presso gli 
sportelli aperti al pubblico, di 

persone madre lingua delle 
principali etnie, favorendo la 
conoscenza reciproca di tradizioni e 
abitudini anche attraverso momenti di 
festa e incontri.

Una città sicura e   accogliente...

se voti Bene Comune



è possibile!è possibile!

Queste politiche sociali, unite ad una 
forte presenza sul territorio delle asso-
ciazioni di quartiere e dei club anziani, 
sono la migliore garanzia per una città 
sicura e accogliente.
Bene Comune crede in una politica del-
la famiglia, intesa come unità di base 
della convivenza civile, e per questo 
propone interventi strutturali capaci 
di favorire fattivamente la nascita di 
nuove famiglie e il sostegno e l’educa-
zione dei figli mediante::

formazione alla genitorialità con 
l’istituzione di iniziative a favore 

di genitori con figli adolescenti;

tasse e tributi calcolati secondo 
un quoziente familiare che 

favorisca le famiglie numerose e 
tenendo conto dell’ISE (indicatore di 
situazione economica);

apertura nuovi “nidi d’infanzia” e 
“scuole materne”;

sostegno alla maternità con 
incentivi concreti a favore di una 

genitorialità consapevole e supporto 
alle famiglie  in accordo e 
coordinamento con le strutture 
consultoriali pubbliche e private 
presenti nel territorio;

promozione e sostegno al 
coordinamento di tutte le 

associazioni di volontariato e del 
terzo settore tramite incentivi 
finanziari e messa a disposizione di 
attrezzature e strutture, realizzando 
una vera sussidiarietà.		

Una città sicura e   accogliente...



è possibile!è possibile!

 
Sulla sanità, poi, crediamo sia molto 
sterile discutere su “ospedale si” o 
“ospedale no”. La vera questione non 
è l’ospedale ma i servizi sanitari offerti 
al cittadino. Riteniamo che ogni citta-
dino ha soprattutto la necessità di usu-
fruire di servizi sanitari di base, quelli 
che utilizziamo più volte all’anno: que-
sti sono i servizi da potenziare affinché 
siano disponibili in tempi brevi e con 
alta qualità. L’ospedale è invece una 
risorsa estrema che entro una ragio-
nevole distanza da casa offra servizi 
validi e di eccellenza. Per questi motivi 
Bene Comune propone ancora

la messa in “rete” degli ospedali 
di Fano, Pesaro ed entroterra, e 

no alla costruzione di un nuovo 
ospedale unico tra Fano e Pesaro..

un reale sviluppo dei servizi 
sanitari sul territorio, 

nell’ottica di una forte integrazione coi 
servizi sociali in tutti i settori di comune 
intervento (minori, disabili, anziani non 
autosufficienti, dipendenze 
patologiche, salute mentale)

L’ambiente è ciò che ci è stato affidato 
dai nostri genitori e che dobbiamo ri-
consegnare ai nostri figli, possibilmen-
te più bello di come lo abbiamo ricevu-
to. Bene Comune propone:

il parco dell’aeroporto come 
segno, anche simbolico, di uno 

spazio sottratto alla asfissiante logica 
del profitto e riconsegnato alla gratuità 
dei rapporti umanii;

prevedere un “polmone verde” 
in ogni quartiere, attrezzato 

con giochi per i bambini e panchine per 
tutti i cittadini, collegati fra loro da una 
rete di piste ciclabili e pedonabili. 
Abbiamo individuato alcune proprietà 
comunali in ogni quartiere e lì, con 
l’aiuto delle associazioni ambientaliste 
e dei comitati cittadini ed il sostegno 
economico di alcuni imprenditori, 
potremo realizzare piccoli e grandi 
parchi, luoghi di incontro e svago, 
polmoni verdi per una città che ha 
bisogno di respirare. L’esempio positivo 
di gestione e manutenzione è quello già 
realizzato dall’associazione “Rosciano 
insieme”;;

valorizzare il giardino urbano dei 
“Passeggi” affidandone la 

gestione ad associazioni.

Pensare alla salute di tutti...

Un parco per ogni quartiere...

se voti Bene Comune



è possibile!è possibile!

 
Finchè le piste ciclabili saranno po-
che, insicure, senza specifica segna-
letica e non collegate fra loro, la mo-
bilità ciclistica e pedonale resterà 
marginale. Per favorire questo tipo 
di mobilità Bene Comune propone:

realizzare una rete di piste 
ciclabili messe in sicurezza, 

dotate di apposita segnaletica, 
collegate fra loro e integrate con la 
Fano-Pesaro;

mettere a disposizione autobus 
gratuiti, almeno per qualche 

mese, per incentivare il mezzo pubblico;

approntare lo scambio autobus-
bicicletta, auto-bicicletta e 

treno-bicicletta, con mezzi anche 
elettrici che si ricaricano nei parcheggi 
con pannelli fotovoltaici e che vengono 
prelevate dai cittadini con apposita 
tessera che ne identifica l’utilizzatore;

approntare bus-navetta 
elettrici gratuiti dai grandi 

parcheggi al centro cittadino

istituire semafori “a chiamata” 
per i pedoni nelle principali 

rotatorie o incroci;

riattivazione della linea 
ferroviaria Fano-Urbino;

spostare il traffico di 
attraversamento che 

attualmente intasa sia la zona a monte 
che a mare del centro storico, 
completando l’interquartieri fino al 
nuovo casello di Fenile e garantendo 
l’accesso fino a Gimarra

A piedi, in bicicletta e con mezzi pubblici ...



è possibile!è possibile!

 
Uno sport accessibile a tutti...

Lo sport ha un ruolo sociale e di pre-
venzione importante e non può esse-
re visto solo come “agonismo” ma de-
ve essere accessibile a tutti e favorire 
una buona salute. Tutti hanno diritto 
a muoversi all’aria aperta, ad utilizzare 
strutture pubbliche per la libera attivi-
tà fisica. Bene Comune propone:

sostegno e promozione dello 
sport non altamente 

agonistico e delle attività motorie 
sostenibili dal punto di vista 
ambientale;

promozione e sostegno delle 
associazioni sportive 

coinvolgendole nelle politiche attive a 
favore della prevenzione del disagio 
giovanile;

affidamento delle strutture 
sportive pubbliche alle 

associazioni sportive garantendo, 
almeno per alcune ore al giorno, 
l’attività libera e non agonistica;

promozione delle attività 
sportive a favore degli anziani;

promozione di iniziative 
sportive non competitive 

aperte a tutti;

uso pubblico della nuova piscina 
anche per le scuole.

se voti Bene Comune



è possibile!è possibile!

 
Il futuro di ogni territorio sta nei gio-
vani, ed è quindi indispensabile atti-
vare politiche che favoriscano la cre-
scita sana dei ragazzi, privilegiando 
uno sguardo educativo sulle dimen-
sioni sociali che coinvolgono questa 
fascia di età, sostenendoli nel “passag-
gio all’età adulta” e aumentando le op-
portunità di autonomia e di responsa-
bilità sociale delle giovani generazioni.

rafforzamento dei servizi 
territoriali a favore degli 

adolescenti;

sostegno ad iniziative di 
sussidiarietà promosse da  

associazioni e oratori che si 
occupano della educazione degli 
adolescenti;

sostegno alla formazione di 
base e permanente di operatori e 

volontari;

creazione e sostegno di centri di 
aggregazione giovanile nei 

quali siano i giovani stessi protagonisti 
e responsabili;

riscoperta e rivalutazione di 
spazi educativi informali urbani 

a misura di bambino e giovane (piazze, 
cortili, parchi);

promozione di iniziative 
all’interno dei luoghi del 

divertimento orientate a valorizzare 
l’aspetto sano dello stare insieme 
(rispetto della vita, contrasto dello 
sballo e dell’eccesso di uso di bevande 
alcoliche, costruzione di relazioni 
autentiche);

coinvolgimento di organizzazioni 
pubbliche e private del territorio 

in azioni che favoriscano l’accesso alla 
casa e al lavoro (sostegno a mutui ed 
affitti, formazione e orientamento, 
bandi per imprenditoria giovanile).

Fano città dei bambini e dei giovani...



è possibile!è possibile!

Un’altra cultura per tutti...
 
Una cultura di qualità non è neces-
sariamente difficile e per pochi. Noi 
crediamo che le risorse pubbliche nel 
campo della cultura debbano puntare 
soprattutto su iniziative e strutture 
stabili.  Bene Comune propone:

forte coinvolgimento dei giovani 
e delle scuole della città 

affinché vi sia una diffusa 
partecipazione, a tutte le età, nelle 
attività culturali della città;

 

consolidamento delle strutture di 
lunga tradizione (museo e 

biblioteca) e sostegno alle iniziative 
nuove legate ai momenti centrali del 
nostro patrimonio storico e della nostra 
tradizione culturale (il centro studi 
vitruviani o altre iniziative legate alla 
storia rinascimentale, come pure il 
carnevale e il rilancio della ricerca 
storica locale, incentivando soprattutto 
giovani studiosi);

sostegno al teatro dialettale 
locale;

gestione del Teatro sottratta il 
più possibile alla politica, 

incentivando il coinvolgimento di enti 
istituzionali pubblici o privati (altri Enti 
Locali oltre il Comune, Fondazioni 
bancarie) nonché di un “azionariato” 
diffuso che favorisca la trasparenza e la 
partecipazione;

avvio del “Festival della fiaba” 
come occasione di incontro fra 

generazioni (bambini e nonni) e fra 
culture (italiani e immigrati).

“Un’altra Fano dei Cesari è possibile” 
se la si sottrae alle degenerazioni e allo 
spreco (il costo della Fano dei Cesari è 
superiore a quanto il Comune di Fano 
spende in un anno per i giovani) e se 
ne affida la gestione alle associazioni 
di categoria e di quartiere, lasciando al 
Comune compiti logistici e di promo-
zione di iniziative culturali collaterali 
collegate alla presenza romana a Fano.

se voti Bene Comune



è possibile!è possibile!

 
Essere “socialmente responsabile”, per 
un’impresa, non significa semplice-
mente dare vita a iniziative di benefi-
cenza e mecenatismo. Un’impresa “so-
cialmente responsabile” è un’impresa 
che riconosce la sua importanza e in-
fluenza nella società e se ne fa carico 
concretamente, ossia prende atto di 
non operare solo sul piano economico 
ma di interagire, in modo complesso 
e articolato, anche sui piani sociale e 
politico.

Per questo Bene Comune propone:

una grande alleanza fra 
l’imprenditoria (che non guardi 

solo al guadagno immediato ma sia 
disponibile ad investire sulle risorse 
umane e sulle relazioni sociali), le 
associazioni di categoria e 
l’Amministrazione comunale, per creare 
forme di lavoro ad alto contenuto 
tecnologico e garanzie sociali per le 
famiglie dei lavoratori;

 

Avevamo proposto uno sviluppo alter-
nativo della città, basato sul passaggio 
dalla edificazione di quantità a quella 
di qualità (bioedilizia, risparmio ener-
getico, recupero delle acque, ristrut-
turazioni migliorative), sulle attività 
produttive ad alto contenuto tecnolo-
gico e innovativo nonché allo sviluppo 
del settore dei servizi a sostegno delle 
imprese. Bene Comune propone:

forte impegno sulle tecnologie di 
risparmio energetico ed 

energie rinnovabili, settore che può 
aprire molti nuovi posti di lavoro e 
diminuire l’inquinamento ambientale;

potenziamento e sviluppo delle 
tecnologie informatiche e 

della semplificazione burocratica nella 
fornitura dei servizi alle imprese.

Un’alleanza con le imprese per una città migliore...



è possibile!è possibile!

 
Il lavoro è un bene di tutti, che deve 
essere disponibile per tutti coloro che 
ne sono capaci. La piena occupazione 
è, pertanto, un obiettivo doveroso per 
ogni ordinamento economico orienta-
to alla giustizia e al bene comune. Per-
tanto il Comune deve svolgere un’azio-
ne di stimolo e coordinamento di tutte 
le Istituzioni che hanno competenza in 
materia. Bene Comune propone:

rafforzamento 
dell’Informagiovani e dei 

servizi ricerca lavoro (CILO);

realizzazione di un ufficio per 
l’assistenza e la consulenza alle 

imprese in tema di fondi europei e 
leggi per contribuzioni agevolate 
(riattivazione dell’Info Point  Europa);

promuovere il microcredito 
finalizzato al sostegno delle 

piccole imprese come aiuto 
all’economia locale. Pensiamo agli 
artigiani, alle donne che potrebbero 
intraprendere qualche nuova piccola 
attività, all’impresa  familiare.

 
Varie attività economiche poi vengono 
svolte nel nostro territorio (industriali, 
artigianali manifatturiere, pesca, agri-
coltura) nei confronti delle quali una 
amministrazione ha il compito ugual-
mente incisivo di aiutarne lo sviluppo 
ed avviarne dei processi innovativi, 
nei limiti dell’autonomia operativa tra 
pubblico e privato. Per queste attività 
Bene Comune propone:

rilancio del settore turistico, 
puntando sullo sviluppo di una 

offerta diversificata e specializzata in 
base alla tipologia di fruitori (famiglie, 
sportivi, ecc.) e sull’integrazione con le 
strutture dell’entroterra;

promozione di un’agricoltura a 
chilometri zero;

sostegno alle produzioni locali 
anche mediante convenzioni con 

produttori locali per le varie mense 
scolastiche;

Realizzare il diritto al lavoro...

se voti Bene Comune



è possibile!è possibile!

promozione della distribuzione di 
latte fresco alla spina;

promozione delle attività agricole 
per giovani famiglie su 

appezzamenti comunali sul modello 
degli orti sociali;

riduzione delle aperture 
domenicali degli esercizi 

commerciali;

controllo dell’espansione della 
grande distribuzione per 

favorire il mantenimento di esercizi nel 
centro storico.

 
Artigianato: avevamo previsto che al-
cuni settori produttivi, in particolare 
la cantieristica, sarebbero entrati in 
crisi, e per questo avevamo segnalato 
la necessità di radicare maggiormente 
nel territorio queste  attività produtti-
ve non frutto di una tradizione locale. 
Per questo  Bene Comune:

sostiene la costituzione del 
consorzio di imprese, che 

mettendosi in rete, creino le premesse 
di una cantieristica più radicata nel 
territorio ed autonoma dai grandi 
marchi.

 
La pesca: sono in atto delle trasfor-
mazioni inevitabili per questo settore 
lavorativo (riduzione del pescato, ri-
duzione della flotta anche incentivata 
dalle politiche nazionali, cessione del 
mercato ittico) che hanno di molto ri-
dotto il ruolo che tale attività lavora-
tiva ha nel nostro territorio. E’ presen-
te comunque un processo innovativo 
derivante prevalentemente dalla forte 
spinta di alcuni immigrati diventati a 
loro volta imprenditori. Bene Comune 
propone:

promuovere tutte quelle 
iniziative capaci di mantenere 

vive le tradizioni marinare;

completare il piano 
particolareggiato del porto.

Realizzare il diritto al lavoro...



è possibile!

La politica deve tornare a parlare un 
linguaggio chiaro e comprensibile a 
tutti. Noi riteniamo necessario che la 
politica dei partiti faccia un passo in-
dietro e i cittadini un passo avanti: per 
questo Bene Comune propone:

acquisire la certificazione di 
qualità per garantire ai cittadini 

servizi comunali chiari ed efficienti;

garantire l’accesso internet a 
tutti i servizi comunali;

trasmettere in diretta 
su Internet, radio e TV tutti i 

consigli comunali;

garantire la visione di tutti 
gli atti del Comune via internet, 

come garanzia di trasparenza e 
partecipazione di tutti i cittadini;

avviare la pratica del bilancio 
partecipato tramite il quale i 

cittadini possono concorrere alla 
predisposizione del bilancio comunale;

individuare i criteri qualitativi 
per ogni gara o appalto 

pubblico, eliminando la pratica diffusa 
del maggior ribasso quale unico criterio 
di scelta.

Grazie a Bene Comune, l’acqua a Fano 
è rimasta pubblica, cioè di tutti. Bene 
Comune propone:

il mantenimento pubblico di 
acqua, gas e rifiuti garantendo 

una gestione che riduce al minimo 
consumi e sprechi, proprio la logica 
opposta ad una gestione privata di 
questi beni comuni;;

il raggiungimento, in 5 anni, di 
almeno il 65% di raccolta 

differenziata, rispetto al misero 20% 
attuale, ma puntando alla politica 
“rifiuti zero” entro i successivi 5 anni.
Ciò è possibile allargando la raccolta 
porta-porta a tutta la città, 
coinvolgendo le principali imprese 
produttive e attività commerciali in un 
forte impegno di riduzione all’origine 
dei rifiuti, avviando una capillare 
campagna di informazione, che passi 
attraverso le scuole e le associazioni, 
per incentivare e facilitare il riutilizzo e 
il riciclaggio;

l’apertura di uno sportello 
informativo energetico per 

avviare a Fano una grande campagna di 
risparmio energetico e di promozione 
delle energie rinnovabili.

			 

Un Comune più trasparente ed efficiente...
Acqua, gas e rifiuti a gestione pubblica...

Una politica senza bugie...



Pedonalizzazione centro storico, 
come e quando?

Il centro storico si può pedonalizzare su-
bito avviando contemporaneamente un 
servizio di navette elettriche frequenti e 
gratuite dai parcheggi attorno alla città e 
l’uso della bicicletta presa a prestito dai 
medesimi parcheggi. Solo così il centro sto-
rico tornerà ad essere il salotto della città, 
il luogo piacevole e bello dove incontrarsi, 
conversare, fare acquisti, giocare.

Potenziamento o smantellamento 
delle circoscrizioni?

Le circoscrizioni hanno svolto un ruolo im-
portante. Ora che per legge non sono più 
obbligatorie, si possono trovare più moder-
ne forme di partecipazione popolare (sito 
internet del comune, assemblee pubbliche, 
sportello del cittadino ecc.), e investire i 
soldi risparmiati nella trasparenza e nella 
comunicazione fra cittadini, associazioni 
di quartiere e amministrazione.

Acquisto della ex caserma Paolini?

L’acquisto della ex caserma Paolini è una 
spesa gigantesca (oltre 65 milioni di Euro 
fra acquisto e sistemazione) e non c’è nes-
sun progetto su come utilizzarla. Si deve 
puntare a prendere la caserma in comoda-
to d’uso o a prezzo politico, anche con la 
partecipazione finanziaria della Provincia 
e di altri Enti pubblici, avviando un concor-
so di idee cittadino sul suo migliore utiliz-
zo. Si può invece pensare di vendere alcuni 
immobili comunali poco utilizzabili e con il 
ricavato accorpare gli uffici comunali e gli 
altri servizi pubblici in una zona facilmente 
raggiungibili e dotata di parcheggi

Carnevale per pochi o per tutti?

Il Carnevale è una festa popolare che a Fa-
no ha radici antiche. Dunque deve restare 
una festa di tutti. Il teatro, poi, se si apre al 
Carnevale non può essere per feste private 
d’elite ma per momenti di autentico diver-
timento e sberleffo popolare.

Pista in cemento all’aeroporto?

La pista in cemento è inutile e costosa, 
aggiungerebbe rumore e inquinamento, 
ridurrebbe la fruibilità del parco.

Come valorizzare il patrimonio 
comunale?

Il patrimonio comunale va anzitutto censito 
e pubblicato. Poi, poiché il Comune possiede 
circa 1200 ettari di terreni, alla scadenza de-
gli affitti assegnare i terreni con un bando 
che premi giovani agricoltori che si impe-
gnano a condurli secondo i principi dell’agri-
coltura biologica. In questo modo sarà pos-
sibile garantire cibo biologico a chilometri 
zero a tutte le mense comunali. Per quanto 
riguarda edifici e fabbricati comunali, va 
pubblicato l’elenco completo, vanno indi-
viduati quelli da vendere e quelli da dare in 
affitto, col criterio della trasparenza e della 
partecipazione di cittadini e associazioni.

Marotta nuovo comune, libero e 
autonomo, si o no?

Si al referendum dei cittadini di Marotta.

...e tanto altro ancora. Ecco alcune idee possibili.

“Quando facciamo un sogno da soli è solo un sogno. 
Ma quando lo facciamo in tanti, è l’inizio di una nuova realtà.” 
Hélder Camara



è possibile!è possibile!se voti Bene Comune

DeMarchi
Sindaco
è possibile!

Un’altra politica 
è possibile!

www.demarchisindaco.it


